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Il mio futuro in Puglia
Guida ai mestieri e agli studi più richiesti

Segui le tue passioni e inclinazioni e scopri il 
mondo del lavoro nella tua regione.

Non so cosa fare da grande, in quali ambiti ho più 
possibilità di trovare lavoro? 
Il 21% degli studenti pugliesi dell’ultimo anno di 
scuola superiore non sa ancora cosa fare o studiare.

Vorrei rimanere nella mia regione… ma temo di 
dover partire per trovare lavoro.
Il 44% degli studenti intervistati si immagina un 
futuro fuori dalla Puglia.

I miei genitori dicono che devo studiare legge o medicina per trovare lavoro. È vero?  
Oltre il 60% degli studenti afferma di voler proseguire nell’ambito ingegneristico, medico-
sanitario, scientifico ed economico.

Mi piace smanettare con computer e smartphone, 
posso farne un mestiere?
Il 72% dei laureati in informatica dell’Università di 
Bari nel 2017, a distanza di un anno dalla laurea, 
svolgeva un lavoro retribuito.

FONTE: Ricerca Building Futures 2018/2019 e “Condizione 
occupazionale dei laureati nel 2017”, XX indagine Almalaurea, 2018.

Il mio consiglio: abituarsi 
al cambiamento e quindi 
non avere paura di 
strade nuove, anche non 
convenzionali rispetto 
a quelle che possono 
essere le cose che hai 
sentito dire in famiglia, 
dai media, in generale nei 
contesti di amicizie.
Paolo Stufano
Coordinatore Puglia, Ashoka Italia

Il lavoro che stai 
cercando di costruire 
deve coincidere con 
qualche cosa che ti piace 
fare nella vita, perchè 
la divisione tra aspetto 
lavorativo e privato è 
sempre più fluida
e meno netta. 
Giusy Ottonelli
Cofondatrice, Impact Hub Bari
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Il mercato del lavoro 

e i settori in crescita

Alla luce del trend degli ultimi anni, in Puglia i settori 
con il più alto tasso di fabbisogno lavorativo sono il 
turismo, i servizi alle imprese, il commercio, i servizi 
alla persona, il settore metal-meccatronico, quello 
dei trasporti e della logistica, le industrie alimentari, 
seguite dalla manifattura come le industrie del 
tessile, dell’abbigliamento e delle calzature, e dai 
servizi informatici.

In Puglia, come nel resto dell’Italia, ci sarà sempre più bisogno di persone che lavorano nei 
servizi rispetto all’industria. Con i servizi si intende un vasto spettro di attività, che vanno 
dal commercio all’accoglienza turistica. 

Il fabbisogno lavorativo per settore in Puglia (2018-2019) e in Italia (previsione 
2018-2023)

Percentuale rispetto al totale dei nuovi occupati. Fonte: Sistema Informativo Excelsior Unioncamere (2018).

TURISMO 21 %
10,1 %

TRASPORTI E LOGISTICA 6%
4,4 %

SERVIZI INFORMATICI 2%
1,7 %

SERVIZI ALLE IMPRESE
20,2 %

17 %

SERVIZI ALLE PERSONE
32 %

12 %

INDUSTRIE TESSILI, ABBIGLIAMENTO
E CALZATURE 0,6 %

3 %

COSTRUZIONI, INDUSTRIE 
METALLURGICHE E ALTRE INDUSTRIE 13,6 %

18 %

INDUSTRIE ALIMENTARI
1,5 %

4 %

COMMERCIO 17 %
15,9 %

SERVIZI ALLE IMPRESE: 
tutto ciò che serve 
a un’impresa per 
funzionare, dalla 
consulenza finanziaria 
o legale, alla ricerca, al 
marketing. SERVIZI ALLA PERSONA 

comprende i servizi 
sociali e di assistenza per 
chi è in una situazione 
di difficoltà, ma anche 
i servizi per il tempo 
libero e la cura della 
persona, dalla ludoteca, 
alla palestra, ai servizi 
estetici. 

TRASPORTI E LOGISTICA: l’insieme delle attività 
organizzative, gestionali e strategiche che 
riguardano i flussi di materiali e delle relative 
informazioni dalle origini presso i fornitori fino alla 
consegna dei prodotti finiti. 

Puglia 2018 - 2019
Italia 2018 - 2023

IL TURISMO IN PUGLIA: 
il settore del turismo ha 
visto una crescita del 13% 
di addetti alle attività di 
alloggio, ristorazione ed 
intermediazione negli ultimi quattro 
anni.
Fonte: Indagine CTS per EBN (2018)
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I settori dove ci saranno sviluppi importanti e nuove professioni sono: 

Salute e Benessere 
Medici, infermieri, fisioterapisti, tecnici di laboratorio medico

Educazione e Cultura
Docenti, progettisti di corsi di formazione, esperti in comunicazione, esperti in 
valorizzazione di beni culturali

Sviluppo tecnologico e tecnologie 
dell’informazione
Ingegneri, progettisti industriali ed 
elettronici, data scientist, esperti di 
sicurezza informatica, esperti marketing e 
social media

Green Economy
Esperti in gestione dell’energia, 
installatori di impianti a basso impatto 
ambientale, chimici ed esperti di 
smaltimento di rifiuti, operatori di 
turismo ecologico e sostenibile

Mobilità e logistica
Controllori traffico aereo, navale e ferroviario, addetti alla logistica

Meccatronica e robotica
Esperti di gestione di impianti industriali, tecnici dell’automazione, tecnici 
esperti nella gestione di robot industriali

La digitalizzazione, l’invecchiamento demografico 
e la globalizzazione influenzeranno il futuro 
dell’occupazione. 

Una popolazione che invecchia ha bisogno di 
più servizi di assistenza e cura. Inoltre cresce la 
necessità di aggiornarsi con corsi di formazione per 
rimanere al passo con tecnologie, metodologie e 
sviluppi dell’economia. 

Il progresso tecnologico ha reso il digitale 
un’esigenza che attraversa tutte le aree 
professionali, non solo quelle dell’informatica. 

Infine la globalizzazione ci pone in una situazione 
di continuo scambio di informazioni, servizi e merci, 
e di internazionalizzazione, così come continuerà a 
crescere l’attenzione all’ecosostenibilità.

Questi fenomeni renderanno alcuni lavori 
desueti e contemporaneamente porteranno 
alla creazione di posti di lavoro diversi, 
nuovi e ancora non esistenti. 

Chi lavora in cantina 
deve conoscere i software 
per l’agricoltura e avere 
una gestione razionale 
della cantina stessa: 
la lingua inglese, 
tenuto conto della 
internazionalizzazione, è 
sicuramente un must.
Giovanni Cantele
Presidente di Coldiretti Puglia

Il settore dell’ecoturismo 
è sempre in accelerazione 
e notiamo una sempre più 
importante sensibilità del 
grande pubblico ai temi 
ambientali e, soprattutto, 
un incremento dei turisti 
stranieri.
Stefano Bellomo
Coordinatore Jonian Dolphin 
Conservation

Cresce il numero di 
persone anziane non 
autosufficienti: questo 
comporta una sempre 
maggiore domanda di 
servizi verso questo 
target di popolazione 
anche in Puglia.
Gianpiero Losapio
Direttore NOVA Consorzio per 
l’Innovazione sociale 

Se l’obiettivo primario 
è trovare lavoro, il 
settore informatico 
garantisce questo a tutti 
i livelli di formazione; 
il settore offre sbocchi 
occupazionali a ragazzi e 
ragazze.
Salvatore Latronico
Presidente Distretto Produttivo 
dell’Informatica Puglia 

Nuove dinamiche nel mondo del lavoro
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Si… e no! Laddove bisogna manipolare oggetti, essere creativi e fare uso della propria 
intelligenza sociale ed emotiva continuerà a esserci bisogno di persone in carne e ossa. 
Ad alto rischio di automazione sono i lavori dove si svolgono compiti standardizzati e 
ripetitivi, oppure laddove è necessario raccogliere e processare grandi quantità di dati, per 
es. nel commercio al dettaglio, nell’amministrazione e segreteria e nel lavoro manuale di 
routine.

Titoli di studio universitario

maggiormente richiesti

Un futuro dove i robot prenderanno

il posto delle persone?
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Fonti: Sistema informativo Excelsior Unioncamere (2018).

Proprio per la necessità di profili professionali 
di livello medio-alto, i laureati saranno sempre 
più richiesti. Anche se non esiste una precisa 
corrispondenza tra figure professionali e livelli di 
istruzione, alcuni indirizzi di studio universitario 
hanno prospettive di occupabilità maggiori: le 
facoltà di tipo economico-statistico, i corsi di studio 
legati alle professioni sanitarie, ingegneria, ma anche l’insegnamento e la formazione.

Fabbisogno di laureati per indirizzo di studio in Italia (previsioni 2018-2023)

L’internazionalizzazione 
del mercato restringe i 
tempi di risposta e affina 
ancora il fabbisogno di 
competenza che il nostro 
personale deve avere.
Cesare De Palma
Presidente Sezione Meccanica Elettrica 
ed Elettronica di Confindustria Bari-BAT
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Crescerà la richiesta di giovani diplomati in alcuni specifici settori, soprattutto 
provenienti da istituti tecnici e professionali. I diplomi negli indirizzi di trasporti e 
logistica (il 18% in più di domanda nei prossimi tre anni), di amministrazione, finanza e 
marketing (+8%) e di servizi socio-sanitari (+2%) saranno quelli più richiesti.

E cosa faccio invece con il mio diploma? Il titolo non basta,

ecco cosa conta nel curriculum

Molti datori di lavoro quando guardano un 
curriculum vogliono capire anche cosa sai fare, 
oltre a quello che hai studiato. Si tratta delle 
competenze trasversali, ovvero di quel bagaglio di 
abilità e conoscenze che hai imparato attraverso 
esperienze personali. Sono difficili da misurare, 
ma si possono coltivare a scuola, nelle attività 
di tempo libero, in situazioni di vita concrete e 
attraverso esperienze lavorative molto diversificate. 
Alcuni esempi:

rispettare le scadenze
sviluppare idee creative
concentrarsi sul trovare soluzioni 
sapere ascoltare e negoziare
lavorare in gruppo oppure lavorare soli
essere padroni di una o più lingue straniere

Chi ha capacità di 
programmazione ma 
vuole candidarsi a fare 
il leader, deve avere 
competenze non solo 
tecnologiche ma anche 
di tipo relazionale e 
manageriale.
Salvatore Latronico
Presidente del Distretto Produttivo 
dell’Informatica Puglia

Oltre a conoscenze in 
agronomia, viticoltura 
ed enologia, il mondo 
dell’enoturismo richiede 
capacità di sapersi 
relazionare… sapere 
raccontare la storia di un 
territorio, di una famiglia, 
di una specificità.
Giovanni Cantele
Presidente di Coldiretti Puglia

18%
Trasporti e
Logistica

Socio-sanitarioAmministrazione

8% 2%
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Che cos’è StartNet

StartNet è una rete che favorisce la transizione scuola-lavoro in Puglia e Basilicata. La 
rete unisce le scuole, le istituzioni, il mondo del lavoro, le aggregazioni giovanili e il 
Terzo settore con lo scopo di ridurre, attraverso azioni mirate e condivise, il divario tra 
sistema formazione e sistema lavoro e di promuovere un accesso equo dei giovani alla 
vita lavorativa. StartNet opera a livello regionale ed è collegata ai network europei della 
transizione scuola-lavoro. La rete StartNet è promossa dalla Fondazione Mercator e dal 
Goethe-Institut, dal MIUR, dall’Assessorato all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro 
della Regione Puglia e dall’Ufficio Scolastico Regionale Puglia. 

Rimanere aggiornati…sempre!

La globalizzazione ha determinato lo spostamento della produzione in diverse parti del 
mondo: si richiedono lavoratori più qualificati nei Paesi delle economie più avanzate, 
di cui l’Italia fa parte. Anche in Puglia la domanda di lavoro si concentrerà sempre di 
più su profili di medio e alto livello e con un alto grado di specializzazione: formarsi e 
specializzarsi diventerà sempre più indispensabile per trovare lavoro. E non solo: uno 
studio internazionale stima che il 65% dei bambini che attualmente frequentano la 
scuola primaria svolgeranno lavori che ancora non esistono. Chi oggi entra nel mondo 
del lavoro deve essere disposto a sviluppare le proprie competenze e ad aggiornarsi 
continuamente anche dopo gli studi.

FONTI

Sistema Informativo Excelsior – UnionCamere. Previsione dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 
termine per il periodo 2018-2023 (2018).

Osservatorio IT - Distretto Produttivo dell’Informatica Pugliese -  Report (2018).

Building Futures – Indagine StartNet sulle pratiche orientative a scuola dal punto di vista degli studenti di scuola 
secondaria di II grado in Puglia. (2018-2019) Scaricabile nella sezione Download di www.start-net.org

Condizione occupazionale dei laureati nel 2017, XX indagine Almalaurea (2018).

Indagine continuativa di Unioncamere, progetto Excelsior: La domanda di lavoro delle imprese, Regione Puglia (2018).

Lavoro e fabbisogni formativi nel Turismo – Indagine nazionale CTS (Centro Studi Turismo) per l’EBN Ente Bilaterale 
Unitario del Settore Turismo (2018).

Questa brochure è uno strumento di previsione, basato su proiezioni economiche 
e statistiche sino al 2023 e sull’esperienza diretta di professionisti provenienti da 
diversi settori economici. Si tratta sempre e comunque di un’approssimazione, non 
di una profezia!  

I partner del progetto:

Promotori:



StartNet Italia – Network transizione scuola-lavoro 
c/o Goethe-Institut Rom

Via Savoia, 15
00198 Roma - Italia

Tel. (+39) 06 844005-63
E-mail: startnet-italien@goethe.de

StartNet Europe – Network transition education to work 
c/o Goethe-Institut Brüssel

Avenue des Arts 58 – Kunstlaan 58
1000 Bruxelles - Belgio
Tel.: (+32) 2 238 11 60 

E-mail: jan.wilker@goethe.de

www.start-net.org

     @Startnet-Transizione Scuola-Lavoro
     @_Startnet

Il progetto StartNet – Network transizione scuola-lavoro
viene sostenuto dalla Fondazione Mercator e dal Goethe-Institut e.V.
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